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Iniziative al Festival nazionale delia stampa comunista di Bologna 

Dal Villaggio dell'informazione 
indicazioni per la riforma della TV 
Come si « fa » televisione — Il mezzo di comunicazione ricondotto alle sue funzioni più semplici — Ognuno potrà provare e 
sperimentare direttamente la « costruzione » di un servizio — La ricca esperienza dei gruppi di base — Riprese in pubblico 

Si svolgerà dal 1° 

all' 8 settembre 

Intensi 
preparativi 
della Festa 
ad Avellino 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO. 26. 

Per la prima volta in Hpi-
nia si terrà un Festival pro
vinciale dell'Unità della dura
ta di otto giorni. Il Festi
val. che inizierli' il primo set
tembre e si concluderà il gior
no 8, si svolgerà nella villa 
comunale di Avellino. 

L'attuazione di questo pro
getto ha richiesto considere
voli sforzi organizzativi, ed è 
stata resa possibile sia per il 
successo registratosi nella fe
sta dello scorso anno, sia per 
il complesso sviluppo e rin
novamento che è stato realiz
zato dal nostro Partito In que
sti ultimi anni. Va inoltre se
gnalato il crescente numero 
di Festival che si svolgono 
in tutti i comuni Irpinl con 
sempre maggiore successo di 
partecipazione. 

Il lavoro di preparazione 
del Festival provinciale pro
cede ormai da circa due me
si, con il contributo di giova
ni. donne, ecc. Una intensa 
campagna di pubblicizzazione 
della festa è stata già con
dotta ed il programma del
le otto giornate è densissimo 
di iniziative. Fra queste van
no segnalati alcuni « confron
ti » con le altre forze politi
che. sul temi dello sviluppo 
e della rinascita economica 
e sociale della zona. Di qui il 
carattere «aperto» che si e 
voluto imprimere a tutte le 
iniziative del Festival. Fra le 
altre ricordiamo: un dibatti
to sul a città di Avellino — 
cui interverrà il sindaco de 
— incontri sui problemi della 
scuola, del finanziamento del ' 
partiti, sui problemi delle don- i 
ne, sul cinema contempora- j 
neo. j 

I. a. I 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 26. 

Il mezzo audiovisivo è sta
to uno degli strumenti non se
condari della vittoriosa cam
pagna elettorale per il « no » 
del referendum sul divorzio. 
Intendiamo, sia chiaro, quel
la modesta rete di strumen
ti di cui dispongono, per ora, 
le forze democratiche di Bo
logna e della provincia. Che 
cosa abbia rappresentato la 
RAI-TV e quale ruolo, insi

dioso. lalsamente oggettivo, es
sa abbia svolto per orientare 
gli elettori, per cercare di in
fluenzare il loro voto contro 
il divorzio, non c'è bisogno di 
documentare. Appartiene al 
patrimonio dell'esperienza col
lettiva di milioni di cittadi
ni ai quali — attraverso la 
sofisticata suggestione ed il 
sapiente impiego di un mezzo 
tecnico di eccezionale effica
cia — la televisione di Berna-
bei e di Fanfani cerca quoti
dianamente di trasmettere un 
ben definito « messaggio » l-
deologico e politico. 

La demistificazione di un sl
mile messaggio, che raggiun
ge tutti con la sua straordi
naria forza di penetrazione, 
costituisce certamente uno dei 
meriti più grandi del movi
mento operaio e democratico 
italiano, di importanti setto
ri della stampa e della cul
tura. Le Immagini televisive 
che cercano di accreditare una 
visione addomesticata della 
realtà si scontrano In primo 
luogo con l'esperienza delle 
grandi masse. Ma forse ciò 
non basterebbe, se non vi si 
accompagnasse una critica co
stante, puntuale, diffusa attra
verso 1 canali della stampa, 
del dibattito politico e cultu
rale 

Ma c'è un altro modo di 
combattere la televisione di 
regime: quello di contrappor
le una televisione democrati
ca. A Bologna, nel corso del
la campagna del referendum, 
il nostro partito ha utilizzato 
molti filmati, realizzati certo 
senza la dovizia di mezzi del
la RAI-TV, ma che avevano 
il merito di far parlare la 
gente, di affrontare il pro
blema dal basso, nella realtà 
viva delle famiglie, del quar
tieri. Questi filmati hanno di
mostrato di poter battere In 
efficacia la produzione infini
tamente più raffinata dal 
punto di vista tecnico, della 
televisione ufficiale. 

Alla « città del Festival » cui 
centinaia di compagni bolo-

La sottoscrizione per la stampa 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco l'elenco delle somme \ersate all'amministrazione cen
trale del Partito allo scadere della 12. settimana (ore 12 di 
sabato scorso) della campagna per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 

Federazioni s. raccolte: % 
Gorizia 
Modena 
Padova 
Como 
Brescia 
Treviso 
Bologna 
Lecco 
Ravenna 
Siena 
Imola 
Verbania 
Aosta 
Trento 
Bolzano 
Viareggio 
Varese 
Sondrio 
Cremona 
Taranto 
Ma fera 
Grosseto 
Enna 
Milano 
Firenze 
Pordenone 
Nuoro 
Bari 
Viterbo 
Biella 
Crema 
Latina 
Massa C 
Piacenza 
Pisa 
Fermo 
Ferrara 
Bergamo 
Rimini 
Pavia 
Udine 
Isemia 
Trapani 
Potenza 
Pesaro 
Trieste 
Forlì 
Verona 
Livorno 
Teramo 
Cagliari 
Crotone 
Perugia 
Temi 
Ascoli P. 
Fresinone 
Belluno 
Macerata 
Reggio E. 
La Spezia 
Sassari 
Reggio C. 
Novara 
Catanzaro 
Parma 
Cuneo 
Pescara 
Savona 
Cosenza 
Caltanissetta 
Vercelli 
Agrigento 

18.135.000 
267.750.000 

35.214.000 
18.725.003 
57.500.000 
18.570.000 

290.000.000 
12.085.100 

113.300.000 
90.000.000 
29.300.000 
14.600.000 
7.000.000 
6.400.000 
4.200.000 

14.162.200 
38.400.000 
4.180.000 

24.551.800 
16.500.000 
9.100.000 

36.200.000 
7.200.000 

215.000.000 
152.504.000 

9.207.000 
6.000.000 

36-550.003 
13.440.000 
17.800.000 

7.518.300 
14.359.000 
13.200.000 
19.752.000 
62.320.0CO 

9.184.003 
76.000.000 
14.580.000 
24.150.000 
45.449.800 
16.280.600 
2.406.200 

12.800.003 
14.360.000 
33.000.000 
18.407.000 
54.054.000 
18.620.000 
59.732.900 
15.843.703 
10.931.200 
8.143.200 

30.080.030 
21.432.000 
7.520.000 

12.975.000 
6.000.000 

10.430.003 
125.800.000 
34.480.000 
6.944.590 
9.109.800 

16.294.600 
9.735.500 

35.496.000 
6.480.000 

14.616.500 
28.400.000 
10.650.000 
9.842.030 
9.323.300 

12.618.000 

125 
121,7 
117,3 
107 
134,5 
103,1 
101,1 
100.7 
100 
103 
100 
100 
100 
100 
100 
97 
96 
95 
92,2 
•M 
91 
90,5 
90 
89.5 
88 
«7,6 
85,7 
85 
84 
834 
83,5 
83 
«2.5 
82,3 
82 
82 
81,4 
81 
80^ 
80.3 
«0,2 
£0.2 
80 
79.7 
79.1 
79 
78 
774 
77,2 
77,2 
75,9 
75.4 
75.2 
75.2 
W.2 
75 
75 
74,5 
74 
W,9 
73,1 
72,3 
72.1 
72.1 
72 
72 
71.3 
71 
71 
70.3 
70,1 
70,1 

Venezia 
Ancona 
Ragusa 
Asti 
Alessandria 
Lecce 
Campobasso 
Avellino 
Rovigo 
imperia 
Pistoia 
Mantova 
Foggia 
Brindisi 
Chieti 
Arezzo 
Prato 
Caserta 
Vicenza 
Messina 
Benevento 
Oristano 
Tempio 
Carboni a 
Siracusa 
Genova 
C. D'Orlando 
Lucca 
Aqu.la 
Salerno 
Roma 
Napoli 
Palermo 
Rieti 
Torino 
Avezzano 
Catania 

28.000.000 
24.500.000 
7.700.000 
7.350.000 

34.272.000 
8.837.600 
3.700.000 
7.102.000 

20.000.000 
10.656.000 
28.550.500 
36.960.000 
25.080.000 
11.475.200 
6.057.300 

32.500.000 
27.300.000 
11.245.000 
10.790.000 
7.800.000 
4.940.000 
3.250.000 
2.600.000 
4.657400 
6.820.000 

74.000.000 
4.575.000 
3.233.000 
4.832.003 

12.020.000 
90.030.000 
43.980.600 
22.200.000 
4.200.000 

64.800.300 
2.400.000 

12.000.030 
EMIGRAZIONE 
Australia 1.350.000 
Colonia 2.920.000 
Lussemburgo 1.000.000 
Zurigo 5.000.000 
Belgio 3.220.000 
Gran Bretagna 370.000 
Ginevra 
Stoccarda 
Varie 
T. Naz. L. 

1.250.000 
1.500.000 
3.317.745 

3.288.304.645 

70 
70 
70 
70 
68 
»A 
67,2 
67 
664 
664 
664 
66 
66 
65,2 
65.1 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
«2,1 
62 
« 4 
61 
61 
M.4 
60,1 
60 
60 
60 
60 
54 
50 
40 

674 
644 
50 
47.6 
42,9 
37 
35,7 
30 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

REGIONI % 
TRENTINO A.A. 100% 
VAL D'AOSTA 1«0% 
EMILIA 95,4 
FRIULI V. G. 94,4 
LOMBARDIA 89,7 
LUCANIA 83,7 
TOSCANA 82,9 
VENETO «24 
MARCHE 754 
UMBRIA 75,2 
PUGLIA 73,2 
CALABRIA 724 
SARDEGNA 724 
MOLISE 71,« 
ABRUZZO 694 
LIGURIA 664 
PIEMONTE 65,3 
LAZIO 65 
SICILIA 62,9 
CAMPANIA 614 
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gnesl stanno lavorando in 
questi giorni è In via di com
pletamento 11 « villaggio del-
rinformazione: comprende 
l'ampio, luminoso padiglione 
dell'Unità, l'enorme libreria 
che ospita la produzione di 
VAntlsel case editrici demo
cratiche, uno studio televisi
vo «aperto» (dove cioè il pub
blico assiste a tutte le fasi 
dell'attività), ed una mostra 
dell'informazione. La mostra 
segue un percorso obbligato 
che, attraverso una serie di 
illustrazioni, documenta il len
to cammino dell'umanità dal
l'invenzione della parola fino 
ai moderni mezzi di com.ini-
cazione, come per esempio la 
televisione cavo. Un cammino 
con salti improvvisi, straordi
nari, ma senza miracoli. 

Il visitatore della mostra, 
alla fine, dirà la propria opi
nione ad un intervistatore. La 
intervista, registrata e filma
ta, potrà essere veduta Imme
diatamente dallo stesso visi
tatore, Ma non basta. L'idea 
centrale che Ispira la TV-Fe
stival è quella di realizzare 
Il massimo di momenti atti
vi. Non si vuol solo mostra
re qualche esempio di « un'al
tra televisione», più sincera, 
più democratica, più aperta 
alle notizie e al problemi che 
la TV ufficiale di solito cen
sura. SI punta a provare, ed 
a far provare a tutti, « come 
fare» una televisione «diver
sa». All'Ingresso dello studio 
ci sarà cosi un video-reglstra-
tore a disposizione dei visita
tori. Un esperto darà alcune 
indicazioni sul modo di usar
lo — del resto, estremamen
te semplice — il visitatore 
proporrà il tema che vuol 
svolgere, e quindi potrà «gi
rare» e vedere subito dopo 
trasmesso il suo intervento. 

Il responsabile del servizi 
televisivi del Festival nazio
nale àell'U?iità è il compagno 
Plnelli, un macchinista delle 
Ferrovie dello Stato. Lui è 
uno degli esempi più diretti 
del fatto che il mezzo televi
sivo può essere usato tian-
quillamente anche da a perso
ne normali », come tutti noi. 
Non è infatti che Pinelll si li
miti ad andare in giro con 
un video-registratore, cioè con 
una specie di cinepresa da 
dilettanti. No. Lui ha orga
nizzato (con il gruppo di col
laboratori del Centro audiovi
sivi della Federazione di Bo
logna) lo studio centrale, quel
lo dal quale saranno ripresi e 
irradiati i principali dibattiti 
politici del festival. Questo 
studio disporrà di un « Eido
phor» (un grande schermo), 
e sarà collegato con altri due 
punti di ripresa e trasmissio
ne, l'uno all'arena-spettacoli, 
l'altro nel viale delie Regio
ni. 

Da questi centri si potrà as
sistere non solo alla proiezio
ne degli avvenimenti ripresi 
in diretta o registrati nel cor
so delle serate del festival ma 
alla trasmissione del «noti
ziario » del festival stesso e 
ad una serie di materiali in 
corso di produzione in diverse 
località dell'Emilia-Romagna. 

E* noto che la Regione E-
milia-Romagna ha promosso, 
insieme alle altre Regioni, 
tutta una serie di iniziative 
per la riforma della RAI-TV, 
per realizzarne un decentra
mento democratico. Un de
centramento concepito per 
realizzare il massimo di par
tecipazione attraverso un au
tentico movimento di base. 
Non a caso proprio in Emi
lia esistono e sono attivi un 
numero di a gruppi di inter
vento » certamente superiore 
che in altre regioni. Citiamo, 
ad esempio, il gruppo forma
to da delegati del personale 
della Regione, il «Collettivo 
politico giuridico» di studen
ti ed avvocati, il gruppo 
«FLMFULC» di Ferrara che 
opera nelle grandi industrie 
cnimiche. il gruppo degli stu
denti e insegnanti dell'Istitu
to tecnico provinciale, il 
gruppo SAP-ARCI. il gruppo 
« Arte musica spettacolo » 
della Università, il gruppo 
« Tessili ». il gruppo « Scuola 
dell'obbligo» fatto da inse
gnanti e funzionari dell'asses
sorato Pubblica istruzione del 
Comune. 1 gruppi operanti in 
vari quartieri cittadini e in 
provincia, quelli di Reggio, di 
Faenza, di Rimini. Forlì, I-
mola, Modena, Carpi. 

Parecchi di questi » gruppi 
di intervento » danno La loro 
collaborazione al festival. So
no già all'opera per girare 
dal vivo, in una "serie di lo
calità. dei servizi sui proble
mi della occupazione in rela
zione alla crisi economica. 
Questi servizi saranno tra
smessi al festival e forme
ranno occasione per dibattiti 
e collegamenti diretti. Un «se
condo canale», in allestimen
to al parco Nord, disporrà di 
una trentina di punti di tra-
nv.ssione e trasmetterà le no
tizie e i filmati più attinenti 
alla vita del festival stesso. 

Nelle occasioni più impor
tanti. i due circuiti saranno 
unificati per consentire la dif
fusione degli avvenimenti di 
maggiore interesse. Il festival 
disporrà cosi di un impor
tante efficace ausilio nelle 
sue attività. I compagni dei 
«gruppi di intervento» avran
no il campo ideale per arric
chire e perfezionare — nel 
corso di due settimane — le 
loro esperienze. Tutti, fare
mo un passo avanti nella con
sapevolezza e — ci auguria
mo — nell'impegno di lotta 
per una riforma democratica 
dell'informazione e degli stru
menti di comunicazione in Ita
lia. 

Mario Passi 
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BOLOGNA — Compagni della Repubblica Popolare di'Corea impegnati nel lavoro di allesti
mento di uno degli stands del loro Paese, ospite d'onore del Festival 

Questo il programma 
giorno per giorno 

.' BOLOGNA, 26 
Il via al festival nazionale dell'Umtà verrà dato tra meno 

di una settimana, ma già Bologna respira il clima di questa 
grande manifestazione popolare, che tutti gli anni si impone 
all'attenzione generale come occasione di ritrovo tra masse 
Ài cittadini di ogni tendenza. 

Vediamo dunque, a sette giorni dall'inizio della manifesta
zione, i momenti concreti nei quali si articola questo « Set-

'x , tembre a Bologna con l'Unità». 
A iniziare il programma sarà l'Unione Sovietica nella se

rata di sabato prossimo con il balletto del Teatro dell'Acca-
, „ - * demia di Mosca, che offrirà ai bolognesi un grande spettacolo 

". ' - di danza classica. 

Domenica 1 settembre . 
I problemi del mondo, giovanile saranno a! 

centro del meeting si2-ueifta\r «Per il'voto a 18 
anni » che avrà luogo nel tardo pomeriggio di 
domenica (ore 18) : alle 21 sarà 'quindi ài scena 
al Teatro del festival, la Repubblica Popolare 
di Corea con uno spettacolo di cori, danze, gio
chi acrobatici che verrà poi replicato in piazza 
Maggiore, nel cuore del capoluogo eniillano, in 
occasione della giornata crearla, e infine an
cora all'interno del Teatro festival il 15 set
tembre, a conclusione dell'ultima giornata. 

Lunedì 2 settembre 
Nella serata di lunedi si esibirà Ja cantante 

Ornella Vanonì con il suo tradizionale reperto
rio; contemporaneamente, nell'ambito delle ini
ziative editoriali, avrà luogo una tavola roton 
da sul tema « Testi per una nuova scuola ». 

Martedì 3 settembre. 
e II nuovo compromesso storico >: su questo. 

che è motivo centrale ed attuale nel confronto 
politico nel Paese, e in generale sugli aspetti 
e i momenti salienti dell'elaborazione teorica 
del Partito comunista, si svolgerà il dibattito 
alle ore 21 di martedì, nell'area del festival. 
Sempre alle 21 gli appassionati di musica e can
zone tradizionale italiana potranno seguire il 
programma di Lucio Dalla, Maria Monti, De 
Gregori. Venditti. 

Mercoledì 4 settembre 
Alle ore 21 avrà luogo un meeting con Gladis 

Marin e i giovani democratici cileni: vi parte-
ciperano anche gli Inti Illimani e Isabel Parrà. 

Giovedì 5 settembre 
La serata si aprirà con l'incontro Ira autori 

e pubblico (alle ore 20) sul tema e La libertà di 
espressione ». Il programma pre\ede un dibat
tito che avrà inizio alle 21,30 su e Le istituzioni 
militari e l'ordinamento costituzionale >. La 
discussione investirà uno dei temi più scottanti 
della società italiana. Uno spettacolo jugoslavo 
(previsto per le ore 21) presenterà inoltre sulla 
scena il balletto folkloristico « Joze Vlahovic» 
di Zagabria. 

Venerdì 6 settembre 
Nella mattinata di venerdì, alle ore 10. si 

s'. olgerà un incontro-dibattito su € L'esperienza 
di pranificazione urbanistica a Bologna ». Alle 
21 a\rà quindi luogo un dibattito sullo sport: 
« Monaco "74: quale calcio? ». 

Sabato 7 settembre 
e La risposta operaia alla crisi del Paese »: 

questo il tema della manifestazione centrale di 
sabato, che si svolgerà alle ore 21. Ma già 
dalle ore 18, e fino alle 23.30 gli appassionati 
potranno seguire un programma musicale che 
comprenc'e vari gctieri. dal jazz al folk e al 
rock ed altri. 

Domenica 8 settembre 
La figura di Palmiro Togliatti, della cui scom

parsa si rievoca proprio in questi giorni il 
decimo anniversario, sarà al centro del prò 
gramma di domenica 8. Il grande dirigente del 
movimento operaio italiano sarà infatti oggetto 
della tavola rotonda che avrà luogo alle 20. 
intitolata e Togliatti e l'Emilia Romagna ». Alle 
21 si esibirà il balletto della Repubblica De
mocratica di Somalia. 

Lunedì 9 settembre 
I problemi della scuola saranno ancora al 

centro del programma lunedì, in occasione del 
dibattito (alle 21) sul tema appunto «Una cam
pagna elettorale di massa per cambiare la 
scuola ». Nella stessa serata avrà luogo uno 
spettacolo di canti e folklore intemazionali, al 
quale darano vita gli artisti di Cuba, deM'Un-
gheria. della Germania Democratica, della Po
lonia e dell'Unione Sovietica. 

Martedì 10 settembre 
€ Informazione e democrazia »: questo il tema , 

del dibattito she a*r£ '.«ego in serata alle 21,30* 
il programma prevede pure uno spenacolo con 
il complesso cubano < Manguare » e la Nuova 
compagnia di canto popolare di Napoli, che 
avrà inizio alle ore 21. 

Mercoledì 11 settembre 
Giornata dedicata 

al popolo cileno 
E' passato un anno da quando le forze dclhi 

reazione internazionale, in primo luogo i fa
scisti e gli agenti provocatori al soldo dell'im
perialismo, assassinarono il presidente Salvador 
Allende e instaurarono una feroce dittatura 
militare in Cile. Le componenti più avanzate 
dello schieramento democratico e intemazio
nale, gli antifascisti di tutto il mondo non 
hanno dimenticato quei drammatici giorni, te
nendo sempre alto anzi il livello di mobilitazione 
a favore della causa cilena. Alle 20, mercoledì 
11 settembre, avrà dunque luogo una manife 
stazione per il Cile contro il fascismo in Eu
ropa e nel mondo. Seguirà alle 21.30 un concerto 
sinfonico dell'orchestra dell'Ente autonomo Tea
tro Comunale di Bologna diretta da Zoltan 
Pesko. Conclude il programma della serata un 
meeting. 

Giovedì 12 settembre 
Un dibattito su « Lo stato delle Regioni e 

delle autonomie » aprirà la serata alle 20.30. 
Il programma prevede quindi per le 21.30 uno 
spettacolo folk del Nuovo canzoniere italiano: 
e L'Italia l'è malada ». Proseguirà sempre in 
serata (ore 21) il meeting di ginnastica. 

Venerdì 13 settembre 
Grande incontro unitario tra alcune compo

nenti della sinistra europea, venerdì sera. Alle 
20.30. infatti, i partiti comunisti e socialisti 
italiani, francesi e belgi daranno vita alla ma
nifestazione e II movimento operaio e l'Europa ». 
Alle 21.30 si esibirà il grande balletto dell'Acca
demia Musicale di Mosca con Stanislavsky e 
Nemirovich Dancenko. Sempre nella serata di 
venerdì 13 si concluderà il meeting intemazio
nale di ginnastica. 

Sabato 14 settembre 
La manifestazione sulla questione femminile 

e Donne e democrazia » aprirà la serata di 
sabato alle 20.30. Alle 22 seguirà quindi il di
battito su « Togliatti e la cultura ». Sempre 
sabato alle 22 avrà luogo il recital-collage di 
Roversi « Protagonista la donna » con gli attori 
Bruno Cirino e Ottavia Piccolo, e le cantanti 
Miranda Martino e Arma Identici. 

Domenica 15 settembre 
La giornata conclusiva si articolerà nella 

grande manifestazione di popolo che accompa
gnerà il comizio del compagno Enrico BerlTi-
guer e successivamente nella replica dello spet
tacolo di cori, danze e giochi acrobatici del 
complesso della Repubblica Democratica Po 
polare di Corea. Alle ore 19 inoHre si svolgerà 
uno spettacolo folkloristico deila Repubblica 
Democratica del Vietnam. 

Questo che abbiamo dato non è tutto il pro
gramma. poiché non abbiamo potuto registrare 
per ragioni di spazio le decine di iniziative 
culturali che pure faranno da cornice a questo 
festival nazionale dell'Unità. Cerchiamo di sin
tetizzarle brevemente: oltre sessanta saranno 
le manifestazioni sportive: 10 gli spettacoli tea
trali: la rassegna intemazionale di pupazzi; la 
rassegna cinematografica, articolata nei tre 
momenti cinema per ragazzi, documentario po
litico e film a soggetto. 

Queste ed altre decire di manifestazioni da
ranno vita a quello che sarà senza dubbio un 
grande « settembre » con la stampa comunista, 
con le masse popolari e con la cittadinanza di ' 
Bologna, con la realtà dell'Emilia-Romagna e 
con larghe schiere di compagni e di simpatiz
zanti che anche questa volta manifesteranno 
il proprio attaccamento alla loro festa. L'ap
puntamento dunque è per domenica prossim.i 
a Bologna con il - festival nazònale del Cin
quantesimo anniversario dell'Unità. 

PRENOTAZIONI 
PER SOGGIORNI 
DURANTE IL FESTIVAL 

BOLOGNA, li 
I compagni, i gruppi, la organizzazioni di 

Partito che desiderano avere informazioni t 
prenotare i ivi» ;sg«lnm! m Bologna nel periodo 
del Festival nazionale dell'c Unità » (1-15 set
tembre) possono rivolgersi — a partire da oggi, 

' martedì — a questi numeri telefonici di Bo
logna (prefisse OSI): 171.221 - #1.251 • }71.eM. 

Una intervista del ministro per il Mezzogiorno 

Per gli investimenti 
nel Sud più peso 
ai poteri locali 

Occorre eliminare la pletora dei consorzi e degli enti burocratici 
Mancini conferma che solo lo 0,50 per cento del reddito na
zionale è andato in venti anni agli investimenti nel Mezzogiorno 

. Una nuova conferma che 
« al Sud, negli ultimi 20 anni, 
è andato in investimenti, tut
to compreso, non piti -dello 
0JS0 per cento del reddito glo
bale prodotto in Italia » è ve
nuta, In una intervista rila
sciata alla rivista Nuovo Mez
zogiorno, dal ministro socia
lista per 11 Mezzogiorno, on. ^ 
Mancini. Il dato dello 0,50 
per cento era stato recente
mente calcolato dal prof. Pa
squale Saraceno ed aveva ria
perto, anche sulle colonne dì 
questo giornale, la discussio
ne sulla quantità e la quali
tà dell'Intervento straordina
rio Der le regioni meridio
nali. 

Di fronte a quella cifra 
ci si può infatti porre due 
alternative: puntare sullo 
sviluppo quantitativo dell'in
tervento pubblico straordina
rio, oppure — come il nostro 
Partito ha sempre sostenuto 
— realizzare contemporanea
mente sia un aumento delle 
risorse destinate al Sud, sia 
un diverso modo di utilizza
zione di questa stesse risorse, 
eliminando le strutture clien-
telari che hanno fino ad oggi 
gestito l'intervento pubblico. 

Nell'intervista, il ministro 
per il Mezzogiorno riprende 
11 tema della riforma degli 
strumenti di intervento stra
ordinario. Secondo Mancini 
le Regioni dovrebbero assu
mere un ruolo essenziale nel
la gestione degli interventi 
straordinari: «L'esigenza che 
si pone è quella di riportare 
all'interno delle regioni me
ridionali i numerosi ed etero
genei enti di intervento (co
me i consorzi di bonifica, i 
comprensori industriali, ecc.) 
attraverso i quali, finora, si 
è polverizzato l'intervento 
straordinario ». La liquida
zione della « pletora di con
sorzi di bonifica » e della 
« logica delle aree e dei nu
clei industriali e dei relativi 
consorzi » comporterebbe, per 
Mancini sia una maggiore ef
ficacia dell'intervento della 
Cassa . per il Mezzogiorno 
sia la partecipazione diretta 
delle assemblee elettive lo
cali allo sviluppo economico 
e territoriale. 

" Mancini polemizza nell'in
tervista con coloro che sepa
rano i problemi congiuntura
li da quelli delle riforme, at
tribuendo ai primi una prio
rità: « Se è vero che la crisi 
economica del Paese dipende 
soprattutto da fattori struttu
rali e, in specie, dalle man
cate riforme, rinviare il di
scorso del Mezzogiorno (del
la più rilevante delle riforme, 
dunque) al momento del ri
sanamento della congiuntura, 
equivarrebbe ad una clamo
rosa testimonianza di inca
pacità politica ». 

Il ministro socialista si sof
ferma quindi sui « progetti 
speciali », assicurando — an
cora una volta — che ne sarà 
accelerata l'attuazione e ne
gando che il destino del cen
tro siderurgico di Gioia Tau
ro sia quello di una ennesi
ma a cattedrale nel deserto ». 

L'ultimo tema affrontato 
dall'intervista è stato quello 
della nuova società finanzia
ria pubblica che dovrebbe ve
nire prossimamente costitui
ta. Essa avrebbe il fine di 
incentivare a con capitale di 
rischio» il sorgere di nuove 
iniziative, ma non viene esclu
so. in subordine, che essa 
possa essere chiamata ad ope
rare anche in casi di ristrut
turazione di aziende già esi
stenti. 

Presso Grosseto 

Muore in 

un incidente 

il deputato de 

Bodrito 
GROSSETO. 26. 

Sono deceduti oggi in un 
incidente stradale il debutato 
della DC Antonio Bodrito ed 
il suo segretario. Ferdinando 
Ronchi. L'incidente è avvenu
to sulla superstrada Slena-
Grosseto. nei pressi di Bati-
gnano. Il deputato, che aveva 
41 anni, era alla guida della 
propria automobile, nella qua
le viaggiava anche la moglie 
ed un'altra persona, Raffaele 
Repetto. 

L'auto del deputato si è 
scontrata con una vettura che 
viaggiava nell'altro senso di 
marcia, guidata da Aldo Ben-
cini, ' che - sembra avesse la
sciato la sua corsia di marcia. 
Il Bencini è stato ricoverato 
in ospedale con prognosi ri
servata. 

L'on. Bodrito era nato a Ge
nova ed Ivi risiedeva con la 
moglie ed i tre figli. Era sta
to eletto nelle liste democri
stiane il 7 maggio del 1972 
nella circoscrizione di Geno-
va-Imperla-La Spezla-Savona e 
faceva parte delle commissio
ni Difesa e Trasporti della 
Camera. Al deputato perito 
subentra, come primo dei non 
eletti, Pietro Zoppi. 

E' ricoverato all'ospedale Sant'Orsola 

Stazionarie le condizioni 
del compagno Dozza 

Una delegazione della Giunta comunale guidata dal 
sindaco di Bologna ha visitato ieri l ' infermo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 26 

Per la prima volta da quan
do il compagno Giuseppe Doz
za è stato ricoverato per di
sturbi cardiocircolatori pres
so la clinica di patologia me
dica prima dell'ospedale San
t'Orsola. i sanitari hanno 
emesso, nel pomeriggio di og
gi, un bollettino sulle sue 
condizioni di salute. 

«L'onorevole Giuseppe Doz
za — afferma la dichiarazione 
rilasciata dal prof. Fontana, 
aluto del primario della clini
ca, prof. Labò — ha trascor
so una notte tranquilla. Du
rante l'odierna giornata le 
condizioni cardiocircolatorie 
si sono mantenute staziona
rie; è scomparsa l'ìperter-
nia che nella serata di Ieri 
era sopravvenuta. Si è ali
mentato normalmente alter
nando periodi di riposo a fa
si durante le quali ha scam
biato serene e lucide parole 
con i suoi familiari ». 

La notizia del ricovero in 
ospedale del compagno Dozza, 
avvenuto giovedì scorso dopo 
che un malessere lo aveva col
pito mentre trascorreva un 
periodo di riposo sull'Appenni
no Bolognese, ha naturalmen
te destato vivissima impres
sione tra i comunisti bologne
si e, più in generale, tra tutti 
i democratici, che dì Dozza 
hanno sempre ben presente 
l'esempio di capace, integerri
mo amministratore della cit
tà in qualità di sindaco, fin 
dal dopoguerra. Sono perciò 
assai numerosi i compagni ed 
i cittadini che desidererebbe
ro recarsi a visitare l'on. Doz
za per esprimergli il proprio 
affetto ed i loro più sinceri 
auguri di una pronta ripresa. 

Tuttavia, appare certo più 
opportuno, almeno per ora, 
che il compagno Dozza non 
sia sottoposto ad ulteriori 
sforzi, come comporterebbe 
inevitabilmente il ricevere 
tante visite. D'altra parte, da 
oggi, come si è detto, sarà 
cura dei medici che lo assi
stono emettere ogni giorno il 
bollettino sulle sue condizio
ni di salute. 

Sempre oggi il sindaco Zan-
gheri ha convocato d'urgen

za la Giunta comunale e. suc
cessivamente, i capi gruppo 
del consiglio per informarli 
sulle condizioni in cui versa 
l'on. Dozza in seguito alla 
malattia che lo ha colpito nel 
giorni scorsi. Una delegazio
ne della Giunta, composta da
gli assessori Sarti, Colombari 
e Ghezzl e guidata dal sinda
co Zangheri si è recata sta
mane a visitare l'infermo, co
me hanno fatto nei giorni 
scorsi — con la massima di
screzione — il segretario del
la Federazione comunista bo
lognese Mauro Olivi ed altri 
funzionari di Partito. 

Scarcerato 

il compagno 

Biscarini 
ANCONA. 2« 

Il compagno Angelo Bisca
rini, della Federazione comu
nista di Ancona, arrestato do
menica mattina, al termine 
di un comizio, dal marescial
lo dei carabinieri di Filottra-
no, con motivazioni speciose 
e criticabili sia dal punto di 
vista giuridico che costituzio
nale. è stato oggi messo in 
libertà provvisoria dopo l'in
tervento della magistratura. 

Un'ampia mobilitazione, non 
solo del Partito, ma anche 
della cittadinanza e di altre 
forze politiche, ha del resto 
contribuito ad accelerare una 
positiva soluzione. Da molte 
parti è venuta la ferma con
danna dell'azione intrapresa 
dal maresciallo di Filottrano. 
Un metodo — è stato detto — 
anacronistico e pesante, che 
favorisce oggettivamente 'o 
spirito di rivalsa da parte dei 
fascisti locali. Il compasno 
Biscarini durante il comizio 
aveva rivolto alcune parole 
di riprovazione per il fatto 
che una scritta inneggiante 
ad Almirante non era statn 
prontamente cancellata d.T 
muri cittadini. 

In Sardegna 

Cinque agenti arrestati 
per abbandono di posto 

Sì erano sentiti male dopo un faticoso servizio 

CAGLIARI, 26 
Il Procuratore militare del 

tribunale di Cagliari, dott. 
Vito Magi, concluderà proba
bilmente in settimana l'in
chiesta aperta dopo l'arresto 
di cinque agenti della polizia 
stradale del distaccamento di 
Oltana, nel nuorese, accusa
ti di concorso in abbandono 
di posto pluriaggravato. 

I cinque agenti, che sono 
rinchiusi nelle carceri milita
ri « San Bartolomeo » di Ca
gliari, sono Luigi Paolo. 25 
anni, di Norma (Latina). Gi
rolamo Meli. 21 anni, di Pa
lermo. Gianfranco Chergia, 
25 anni, di Solarussa (Orista
no), Elvasio Ghironì, 21 an
ni, di Maracaiagonis (Caglia
ri), e Arcangelo Pace, 22 anni, 
di Palo del Colle (Bari). 

II fatto del quale i cinque 
agenti sono imputati sarebbe 
avvenuto poco dopo le 19 del 
23 luglio scorso. Secondo la 
accusa, la pattuglia della po
lizia stradale, dopo aver svol
to il servizio di posto di bloc
co, anziché fere, come coman
dato. la vigilanza stradale, sa
rebbe rientrata in caserma. 

Gli agenti, secondo quanto 
si è appreso negli ambienti 
della Procura militare, avreb
bero dichiarato di essersi sen
titi male e di aver chiesto e 
ottenuto l'autorizzazione a 
smontare dal servizio. II co
mando, invece, asserisce di 
non aver dato l'autorizzazio
ne. Invitati a riprendere il 
servizio, i componenti della 
pattuglia si sarebbero rifiu
tati e avrebbero marcato vi
sita. recandosi da un medico. 
Pare che il sanitario abbia ri
scontrato ai cinque g'ovani 
malattie che. a quanto affer
ma la Procura militare, non 
giustificherebbero l'abbando
no del posto. 

I cinque agenti sono stati 
arrestati perché il reato lo
ro contestato prevede l'emis
sione dell'ordine di cattura 
obbligatorio, in quanto la pe
na prevista supera 1 tre an
ni di reclusione. 

II difensore di fiducia dei 
cinque agenti, a w . France
sco Onnls, di Cagliari, ha pre
sentato sabato scorso una 
istanza di libertà provvisoria 
che il dott. Magi non ha an
cora esaminato. 

Tra un mese 

la 31a Conferenza 

di Stresa 

sul traffico 

e la circolazione 
Promossa dall'Automobile Club 

d'Italia si terrà a Stresa dal 26 
al 29 settembre prossimi la tren
tunesima conferenza del traffi
co e della circolazione. 

II tema della conferenza di 
quest'anno è « L'automobile di 
domani »: esso sarà analizzato 
sulla base di due relazioni pre
sentate dai proff. Siro Lombar-
dini e Sabino Cassese. 

Nella sua relazione Lombar-
dini tratterà in particolare dei 
riflessi della crisi energetica 
sui problemi dei trasporti. Come 
è noto i trasporti, in Europa, uti
lizzano ben ril .6 per cento del
l'energia totale, ed il venti per 
cento se si tiene conto esclusi
vamente dell'energia petrolifera. 
Di qui i numerosi e gravi pro
blemi di ristrutturazione che i l 
impongono a seguito del forte 
aumento dei costi energetici avu
tisi di recente. 

II prof. Cassese parlerà inve
ce della regolamentazione pub
blica del traffico, vale a dire 
dogli aspetti legislativi del traf
fico in particolare nei centri 
storici. Lo studioso prenderà in 
esame le competenze dello am
ministrazioni statali e locali nel
la regolamentazione del traf
fico, soffermandosi anche su 
esperienze degli altri paesi. 

Da oggi i! centralino to-
Itfonico della Dlreiiont dal 
Partilo cambia i suol numeri 
talafonlci da «7M10U7I2H1 
In 4711. 
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